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PERCHÈ ANDARE IN
COREA DEL SUD?

IL CONTRASTO TRA TEMPLI E
GRATTACIELI
Viaggiare in Corea del Sud significa vivere in un costante,
affascinante cortocircuito temporale. Non è raro trovarsi
immersi nel silenzio meditativo di un tempio buddista,
tra legni intarsiati e profumo d’incenso, per poi fare due
passi e finire sotto il bagliore ipnotico di schermi LED
giganti che proiettano ologrammi in 3D. Qui, l’estetica
zen del passato non combatte contro il futurismo dei
neon, ma ci convive in un equilibrio perfetto: puoi
sorseggiare un tè cerimoniale in una hanok (casa
tradizionale) vecchia di secoli, mentre fuori i robot
consegnano caffè a domicilio. Questo "Miracolo sul fiume
Han" ha creato un paesaggio urbano unico, dove i
grattacieli di vetro fanno da cornice a pagode millenarie,
offrendo al viaggiatore la sensazione di camminare
contemporaneamente in un film d'epoca e in un capitolo
di Cyberpunk.

UNO DEI PAESI PIÙ’ SICURI AL MONDO

Oltre Skin Care, Squid Game 
e Gangnam Style

In Corea del Sud, il concetto di sicurezza non è solo un
dato statistico, ma una percezione tangibile che
trasforma radicalmente l'esperienza di viaggio.
La sicurezza è radicata in una profonda etica sociale e
supportata da una rete capillare di telecamere e
illuminazione pubblica che permette di esplorare
qualsiasi quartiere a qualsiasi ora della notte in totale
serenità. Per il viaggiatore, questa "bolla di sicurezza" si
traduce in una libertà impagabile: quella di perdersi tra i
vicoli di Seoul o Busan senza mai doversi guardare alle
spalle o godendosi il viaggio su un autobus senza dover
tenersi stretto il proprio zaino



IL BBQ COREANO: PIÙ DI UNA CENA,
UN GIOCO DI SQUADRA

3 MUST-EAT DELLA CUCINA COREANA
1. Bibimbap (letteralmente "riso mescolato") è
il simbolo della filosofia coreana
dell'equilibrio. In una ciotola si incontrano
riso, verdure saltate (namul), carne di manzo
e un uovo fritto al centro. Il segreto è nella
Gochujang, la pasta di peperoncino
fermentato che lega tutto.

Se pensate che il Barbecue Coreano (Gogi-
gui) sia solo carne alla griglia, vi sbagliate: è
un rito sociale dove il protagonista sei tu.
Sedersi intorno alla piastra incastonata nel
tavolo significa diventare chef per una sera. Il
tintinnio dei bicchieri di Soju accompagna lo
sfrigolio della Samgyeopsal (pancetta di
maiale) o del Bulgogi (manzo marinato),
mentre il tavolo si riempie magicamente di
una miriade di piattini colorati, i banchan. La
vera sfida? Creare il perfetto ssam: prendi una
foglia di lattuga, adagiaci la carne scottata,
aggiungi un tocco di pasta di soia fermentata
(ssamjang) e un pezzetto di aglio grigliato.
Chiudi tutto in un unico boccone e preparati
a un’esplosione di sapori che rende ogni cena
un momento di pura condivisione.

2. Jjajangmyeon: è uno dei piatti più amati e
fotografati. Sono noodles spessi conditi con
una densa salsa di fagioli neri fermentati,
carne di maiale e cipolle.

3. Chimaek, il pollo fritto: un termine nato
dalla fusione tra Chicken (pollo) e Maekju
(birra). Cosa lo rende speciale? La tecnica
della doppia frittura, che rende la pelle sottile
e incredibilmente croccante, quasi vitrea,
mantenendo l'interno succoso. 



T-MONEY & KAKAO FRIENDS: IL
MODO PIÙ "CUTE" PER SPOSTARSI
Muoversi in Corea del Sud grazie alla T-Money, la
carta ricaricabile universale per metro, bus e
persino taxi. Ma dimenticate le grigie tessere
magnetiche a cui siamo abituati: qui la vera
mania sono le versioni dei Kakao Friends. Potrete
scegliere la vostra carta con i volti di Ryan (il leone
senza criniera), Apeach (la pesca dispettosa) o
Muzi (il ravanello travestito da coniglio).
Non sono solo souvenir irresistibili: queste card
sono lo strumento essenziale per navigare nelle
città. Si acquistano e si ricaricano in pochi secondi
in qualsiasi convenience store e vi permettono di
saltare le code alle macchinette dei biglietti
singoli. 

COME SUPERARE LA BARRIERA
LINGUISTICA
C’è un aspetto della Corea del Sud che le foto su
Instagram non raccontano: la barriera linguistica.
Nonostante sia uno dei paesi più
tecnologicamente avanzati al mondo, l'inglese
non è affatto diffuso, nemmeno nelle grandi
metropoli. Ordinare in un ristorante autentico,
interpretare le indicazioni di un bus extraurbano o
semplicemente chiedere aiuto per un imprevisto
può trasformarsi rapidamente in una partita di
Pictionary molto stressante. Ed è qui che la magia
di un viaggio organizzato cambia tutto. Avere al
proprio fianco qualcuno che non solo parla la
lingua, ma che sappia interpretare quei codici
culturali e sociali invisibili a un occhio inesperto,
trasforma ogni ostacolo in un’esperienza fluida.
Perché il bello del viaggio è perdersi nei templi,
non nelle indicazioni stradali.

LA "PHOTO BOOTH" MANIA
Se camminate per i quartieri di Hongdae o
Gangnam, noterete ovunque negozi
coloratissimi, aperti 24 ore su 24, pieni di specchi
e accessori ma senza personale. Benvenuti nel
mondo delle Life4Cuts e dei self-studio come
Photoism o Haru Film. Qui, scattarsi una serie di
"quattro scatti" è un rito obbligatorio per ogni
uscita tra amici o appuntamento romantico.



CURIOSITÀ 

FILOSOFIA DEL VIAGGIO
La filosofia del viaggio in Corea del Sud 
Benvenuti in Corea del Sud, un paese magico dove l’antico e il moderno coesistono
armonicamente. Insieme, andremo in esplorazione dei silenziosi palazzi antichi e
senza tempo al centro delle più vibranti e moderne metropoli al mondo. 

Seguiremo la filosofia di viaggio do it like the Koreans, “alla coreana”; vi insegnerò ad
utilizzare le applicazioni su telefono più usate nella penisola, prenderemo i mezzi
pubblici per spostarci, cammineremo perdendoci nelle numerose vie dei quartieri
tradizionali ed in quelle dello shopping più trendy.

Con occhi curiosi, ci immergeremo in una sinfonia di differenze culturali affascinanti,
assaporeremo i tanti cibi prelibati accompagnati dai banchan (반찬), i side dish che
troveremo insieme alle portate principali e ci perderemo nei mercati vivaci tipici dello
street food per poi andare a riposare nei tradizionali Hanok e godere del vitto in stile
coreano.

Cammineremo allo stesso ritmo incalzante della cultura metropolitana, sorseggiando
tè o caffè in accoglienti coffee shop dopo aver passeggiato nei luoghi che hanno fatto
da sfondo ai più famosi K-Drama.  
Sei pronto a partire per questo viaggio speciale?

Le bacchette nel riso: Mai infilzare le bacchette verticalmente nella ciotola del riso;
ricorda i rituali funebri ed è considerato un segno di sfortuna.
Togliti le scarpe: Entrando in una casa, in un tempio o in alcuni ristoranti
tradizionali, le scarpe vanno lasciate all'ingresso.
Rispetto per i "Sunsangnim" (anziani): La gerarchia è tutto. Non iniziare mai a
mangiare e non alzarti da tavola finché la persona più anziana del gruppo non ha
iniziato o finito.
L'età coreana: Preparati al fatto che potresti avere un anno in più rispetto al calcolo
occidentale (si conta il tempo passato nel grembo materno).
Il silenzio sui mezzi pubblici: Sulla metropolitana o sui bus è buona norma parlare
a bassa voce e non disturbare gli altri passeggeri.
Posti riservati: Anche se il treno è affollatissimo, non sederti mai nei posti riservati
ad anziani, disabili o donne incinte; i coreani li lasciano liberi per rispetto.



INFO UTILI

DOCUMENTI E VISTI DI INGRESSO 
Passaporto con validità residua almeno 3 mesi.
I cittadini italiani sono temporaneamente esenti dall'obbligo di richiedere la K-ETA
fino al 31 dicembre 2026.

La lingua ufficiale è il coreano. Poco diffuso l’inglese.

Lingua nazionale è il coreano, appartenente al gruppo uralo-altaico
Grammaticalmente è correlato al giapponese, ma ha preso molti vocaboli dal
cinese, riflesso della lunga dominazione culturale cinese. Nonostante esistano
anche dei dialetti, la lingua parlata nella penisola è di comprensione universale. La
scrittura segue invece un sistema fonetico conosciuto con il nome di Han’gul,
sviluppato nel quindicesimo secolo. Nel 2000, il Ministero della Cultura e del
turismo, cercando di rendere il linguaggio maggiormente compatibile con l’uso
informatico ed internet, promulgò il Revised Romanization System of Korean, che è
oggi largamente usato in Corea. L’inglese è insegnato nelle scuole.

LINGUA UFFICIALE

TELEFONO E INTERNET
In Corea essere offline non è un'opzione, anche perché per orientarsi servono app
locali. Puoi scegliere una eSIM per la massima leggerezza o il Pocket Wi-Fi per
condividere la connessione con il gruppo. Entrambi si ritirano comodamente in
aeroporto: il primo passo fondamentale per esplorare Seoul senza mai perdere la
bussola.

CLIMA
Il clima coreano è continentale, con quattro stagioni distinte proprio come in Italia,
ma è in primavera e in autunno che il Paese dà il meglio di sé. Scegliere queste
stagioni non significa solo godere di temperature miti e perfette per camminare,
ma assicurarsi i panorami più iconici della Corea, quelli che rendono ogni fotografia
un ricordo indelebile. Viaggiare nei mesi giusti trasforma una semplice vacanza in
un'esperienza sensoriale completa.

COSA METTERE IN VALIGIA
Il segreto è vestirsi a strati con abiti pratici e scarpe molto comode, aggiungendo un
capo pesante per la sera ed evitando il mimetico (vietato). Ombrelli e impermeabili
sono utili ma acquistabili anche sul posto. Indispensabile un powerbank per
smartphone e pocket wi-fi. Infine, portate una piccola farmacia da viaggio,
ricordando che per i medicinali con prescrizione è obbligatoria la ricetta medica in
inglese per i controlli di sicurezza.



APP CONSIGLIATE

Vi consigliamo di scaricare in anticipo sul telefono alcune applicazioni che possono
risultare utili durante il viaggio in Corea del Sud.

L’app Naver è un vero e proprio hub per informazioni in Corea del Sud (svolge la
funzione simile a quella di Google Maps). Oltre a offrire funzionalità di ricerca simili a
Google, l’app Naver fornisce anche informazioni locali, notizie, recensioni di
ristoranti e attrazioni turistiche. Puoi utilizzare questa app per cercare ristoranti
autentici, ottenere dettagli sulle attrazioni turistiche e persino tradurre cartelli o
testi utilizzando la funzione OCR (riconoscimento ottico dei caratteri) tutti in inglese.
È possibile creare dei bookmark ai luoghi assegnando nome e colore specifico.

Kakao Map (alternativa a Naver): è utile per capire come raggiungere un luogo.
Inserendo punto di partenza e di arrivo, l’app mostra i diversi possibili percorsi.
Indicando anche fermate degli autobus e tempi di attesa;

Kakao Talk (Android/IOS)
È l’app di messaggistica più popolare in Corea del Sud e può diventare la tua arma
segreta per comunicare con amici locali o compagni di viaggio. Questa app ti
consente di inviare messaggi di testo, chiamate vocali e videochiamate
gratuitamente attraverso una connessione Internet. Inoltre, puoi creare chat di
gruppo per coordinare le attività con facilità. Assicurati di avere Kakao Talk installato
per rimanere in contatto con chiunque durante il tuo viaggio.

Seoul Subway (Android/IOS)
Per muoversi all’interno delle città sudcoreane con facilità, l’app Metro è una risorsa
eccezionale. Questa applicazione ti fornisce mappe delle linee della metropolitana,
orari dei treni, indicazioni dettagliate per raggiungere la tua destinazione e tariffe.
Indispensabile per chi vuole esplorare le città utilizzando il trasporto pubblico.

Papago (traduttore sviluppato da Naver, efficacissimo per tradurre dal coreano
all’inglese/italiano in modo accurato e istantaneo): è sufficiente scattare una foto
direttamente con l’app come con google translate ma è molto più affidabile. 



Q U A LC H E  C H I C C A  D A L  N O ST R O  I T I N E R A R I O
Corea del Sud e Chengdu: Il Viaggio di Gruppo
tra Panda e Megalopoli
Se cerchi un’esperienza autentica e fuori dagli schemi,
dimentica i grandi bus turistici e i percorsi scontati. 
Questo è un viaggio in piccolo gruppo pensato per chi
vuole immergersi nel vero ritmo della Corea usando i
mezzi locali. 

Accompagnato da una nostra Esperta dall’Italia e dalla
nostra guida locale Dina, scoprirai il calore della filosofia
jeong — quel legame profondo e sincero che rende
l'ospitalità coreana unica al mondo.

L'itinerario tocca il cuore pulsante del Paese: a Seoul
passeremo dai maestosi palazzi reali della dinastia Joseon
alle gallerie d’arte di avanguardia, perdendoci tra i vicoli di
Hongdae e il lusso futuristico di Gangnam. A Busan, la
"Miami coreana", esploreremo invece l'anima marittima tra i
templi buddisti a picco sull'oceano e il coloratissimo
Gamcheon Culture Village, un labirinto di case pastello che
si arrampicano sulla collina dove ci attende una vera e
propria “caccia al murales”.

Dalla notte in Hanok tradizionale a Gyeongju, ai sapori
intensi dello street food nei mercati storici.

E per rendere questo itinerario davvero inimitabile, abbiamo
aggiunto un’esclusiva tappa in Cina, a Chengdu: potrai
incontrare i Panda Giganti nel loro centro di ricerca e restare
senza fiato davanti al Buddha di Leshan, la statua in pietra
più grande del pianeta. 

Un viaggio, due mondi, infinite emozioni: sei pronto a
partire con Explora?



PROGETTO TREE NATION

P A G I N A  5

Abbiamo aderito al progetto Tree Nation perché
pensiamo che piantare alberi sia una delle migliori
soluzioni possibili per combattere il cambiamento

climatico.
Piantiamo un albero per ogni nostro viaggiatore
perché vogliamo contribuire alla compensazione di

anidride carbonica e a tutti i progetti di riforestazione e
conservazione, ripristino delle foreste, creazione di posti
di lavoro, supporto alle comunità locali e protezione di

biodiversità.
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